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libero il paffaggio , ma rendono una perpetua om-
bra , e frefcura. La Terra dona a’ Nazionali pin
frutto di quello, che meriti la loro fatica, effendo
fra efli in pochiffime ufo I’ agricoltura. La Com-
pagnia Olandefe fi affatica fovente a fradicare e
fterminare gli Alberi de’ Garofani , e Noci imofcate
in alcune di quefte Mole , tuttocché in ninn’altro
luogo del’ Mondo vi crefcano. La natura le ha
provifte ancora di molti Bofchi , pieni dj alberi di
Sago, ¢ Cocco , dalle quali piante cavano gl’ Ifolani
pane, latte, ed olio, che loro ferve in vece di bu-
tiro. Fuorche .in Makaffar , non fi trova né Rifo ,
n¢ Frumento, né altro Grano fimile ; e cio per la
negligenza degli Abitanti. Ma gli Olandefi , dove
conefcono: effer il terreno capace di produr Rife ,
fanno ben coftringere quella Nazione pigra a femi-
narlo, e coltivarlo.

Benché il Clima fia caldo , pur & fano quafi ge-
neralmente, tuttocché foggettoa venti orridi , ed a
tempefte pericolofe.

- Quefta vafta eftenfione di Ifole ¢ foggetta , co-
me diffimo , ad un gran numero di piccoli Re , o
piuttofto Principi; alcuni de’ quali poffedono molte
terre : ma altri ne poffedono fi poche , che appena
tengono fotto di sé mille Anime : tutti pero fono
fubordinati ad uno dei tre mentovati Re , tra i
quali fpeflo nafcono delle rifie per motivo di giu-
rifdizione. Cadauno di quefti tre viene onorato col
titolo di Kolano, ciog¢ /mperadore . Sebbene i Regni
fono ereditar) nella ftirpe Regia, tuttavia i Grandi
del Regno hanno il jus di eleggere della medefima

ftirpe quello , che ha da portar la Corona , come
: an-
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